
◗ TRENTO

Crack Btd Primiero: la Coope-
razione rivendica che l’attivi-
tà di vigilanza ha funzionato
(ed è servita a limitare danni
peggiori), ma la procura della
Repubblica non è d’accordo
(tanto che due funzionari del-
la Federazione addetti ai con-
trolli risultano tra gli indaga-
ti). «Una situazione che dimo-
stra la grande attualità del te-
ma dei controlli sulle nostre
cooperative» ha dichiarato ie-
ri al Trentino Marina Matta-
rei, presidente della Famiglia
Cooperativa delle vallate So-
landre e speso anima critica
del mondo cooperativo.

«Quella della vigilanza è
una questione controversa da
tempo. Non voglio esprimersi
sul caso specifico della Btd
perché - essendoci un’indagi-
ne in corso - è giusto che sia la

magistratura a fare chiarezza,
ma è chiaro che il tema è fon-
damentale per il nostro mon-
do, a tutela delle nostre coo-
perative e dei nostri soci» ha
detto Mattarei. «L’obiettivo
dovrebbe essere quello di pre-
venire le situazioni prima che
esplodano, invece di nascon-
dere la polvere sotto il tappe-
to. E questo può avvenire solo

attraverso controlli trasparen-
ti e soprattutto autonomi. E’
chiaro che anche le cooperati-
ve devono fare la loro parte
per consentire lo svolgimento
al meglio dell’attività di vigi-
lanza».

Intanto - dopo la chiusura
delle indagini - la Cooperazio-
ne ha annunciato (attraverso
il direttore Alessandro Ce-

schi) l’intenzione dei due fun-
zionari di chiedere di essere
interrogati dalla procura.
L’obiettivo è quello di fornire
tutti gli elementi utili ad evita-
re la richiesta di rinvio a giudi-
zio.

E il ruolo di Renato Dalpa-
lù, presidente del Sait ma an-
che indagato nell’inchiesta
Btd? La società di costruzioni

è attualmente guidata dai
commissari liquidatori (inter-
venuti in seguito all’interven-
to della Provincia su richiesta
della Cooperazione) ma Dal-
palù resta alla presidenza del
Sait. Una situazione che non
preoccupa i sindacati: «Non è
certo nostro compito (ma dei
soci) decidere chi deve guida-
re una società cooperativa»

ha detto Walter Largher, del-
la Uil, che sta seguendo la
complicata gestione degli esu-
beri all’interno dell’organico
del Sait. «Certo in questa fase,
così delicata, per noi è impor-
tante che la società sia guida-
ta da un interlocutore che ha
piena conoscenza del mondo
aziendale e che sia nel pieno
delle sue funzioni. Non è cer-
to nell’interesse dei lavoratori
che arrivi qualcuno da fuori a
prendere in mano una situa-
zione complicata, basti pensa-
re all’esempio della Coop Alto
Garda». Largher inoltre non ri-
tiene opportuno mischiare
piani diversi, mentre lo stesso
Dalpalù - sentito ieri dal Tren-
tino dopo la chiusura dell’in-
chiesta - aveva sottolineato
che l’inchiesta della procura è
ancora nella fase preliminare:
«Una chiusura di inchiesta
non è certo una condanna».

«Coop eBtd, vigilanza tema centrale»
Mattarei: «Controlli autonomi e trasparenti per evitare nuovi casi». Largher su Dalpalù e Sait: «Non mischiare piani diversi
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C’è anche l’accusa di autorici-
claggio nell’inchiesta della pro-
cura di Trento sul crac della Btd
Servizi Primiero. Un’accusa che
viene mossa solo nei confronti
dell’ex direttore della cooperati-
va in liquidazione coatta, Fabia-
no Dalla Sega. E che riguarda
una casa costruita a Mezzano.
Una casa i cui lavori sarebbero
stati fatti usando personale della
Btd e che sono in parte sarebbe-
ro stati pagati da Dalla Sega. Se-
condo gli accertamenti che sono
stati fatti dalla guardia di finan-
za, infatti, l’ex direttore sarebbe
ancora debitore di quasi 96 mila
euro. In questo modo l’uomo è
stato accusato di bancarotta
fraudolenta per distrazione, e
l’autoriciclaggio si innesta per-
ché avrebbe trasferito le utilità
economiche (i soldi) del delitto
per rendere difficile l’identifica-
zione della loro provenienza.
Detto in termini più semplice
Dalla Sega avrebbe costruito la
casa di Mezzano (non saldando
il conto con la Btd di cui avrebbe
utilizzato sia lavoratori che ma-
teriali), casa che poi avrebbe
venduto. I lavori fra il 2012 e il
2013, il rogito nel 2016 con l’im-
mobile che è passato di proprie-
tà all’associazione «Una corsa
per la vita» di Siror per 240 mila
euro. L’immobile è stato pagato
con una serie di assegni che sa-
rebbero stati versati sul conto
corrente intestato al Dalla Sega e
alla moglie. Due giorni dopo il
rogito e il pagamento della casa,
l’ex direttore avrebbe chiesto al-
la sua banca di effettuare una se-
rie di operazioni. In particolare
due bonifici per un totale di 235

mila euro che dal conto della
coppia sono finiti su quello inte-
stato alla sola moglie. Ci sarebbe
stato anche il tentativo di un al-
tro trasferimento di denaro bloc-
cato però dal sequestro preventi-
vo del conto corrente chiesto e
ottenuto dalla procura. Seque-
stro che era stato impugnato an-
che al tribunale del riesame che
però non ha ritenuto di doverlo
annullare. O soldi, quindi, resta-
no per ora congelati.

L’ex direttore della Btd Servizi
è l’unico degli indagati cui la
procura - nell’avviso di conclu-
sione delle indagini - contesta
tutti i capi d’imputazione. E
quindi, oltre all’autoriciclaggio,
la bancarotta fraudolenta per di-
strazione, il ricorso abusivo al
credito e il falso. In tutto gli inda-
gati (a vario titolo) sono 16. Fa-
biano Dalla Sega, Franco Bette-
ga (presidente del cda di Btd fi-
no alla liquidazione coatta), Da-
nilo Bettega, Alberto Micheli,
Andrea Moser, Michele Marinel-
lo, Orhan Cesare Kordoglu, Do-
menico Bond (membri del cda),
Renato Dalpalù e Franco Sartori
(membro del cda e del comitato
di controllo e componente del
collegio sindacale fra il dicem-
bre 2014 e il maggio dell'anno
successivo). E poi Enrico Coz-
zio, dirigente della divisione vigi-
lanza della Federazione della
Cooperative, quella che doveva
curare la revisione dei conti e la
vigilanza biennale, e Marco Re-
di, dipendente dello stesso servi-
zio. Ci sono poi Guido Dalla Se-
ga, Carla Fontan, Catia Dallagia-
coma e Arturo Gobber che «en-
trano» solo nel capo relativo
all’acquisto e vendita del terre-
no.

Crac, casa venduta
c’è anche l’ipotesi
di autoriciclaggio
Fabiano Dalla
Sega è l’ex
direttore della
Btd ed è l’unico
che è stato
accusato di
autoriciclaggio
per dei bonifici
relativi -
secondo la
procura - alla
vendita di una
casa di Mezzano

Sì, hai letto bene: se stipuli con noi un contratto per la fornitura di energia elettrica sul mercato libero,
ti godi un anno intero di energia ma paghi solo 11 mesi!* Chiaro. Semplice. Geniale!

Scopri i vantaggi di                       su: dolomitienergia.it oppure presso i nostri sportelli sul territorio.

Con

*Viene scontato il valore dell’intera fornitura relativa al 12° mese di consumo, per ogni anno di durata del rapporto, 
relativamente al costo delle componenti energia, trasporto, gestione del contatore, oneri di sistema e delle imposte. 
L’offerta è riservata ai clienti residenziali che hanno un contratto di fornitura con il servizio di Maggior Tutela.
Restano escluse dallo sconto e quindi ad integrale carico del cliente tutte le voci diverse da quelle sopra elencate ed 
il canone televisivo eventualmente inserito in bolletta.

la dodicesima bolletta te la regaliamo noi.
Sempre. Ogni anno.

Geniale.
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